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Sorride Drita Bejzak, non sapeva-
mo che sarebbe venuta, una sor-
presa, come la storia che ci narra.
La sua storia, quella di un intero po-
polo, antichissimo, il popolo Rom.
Drita inizia a raccontare, fiorentina
d’adozione ma nata a Pristina. Le
vicende della sua vita si intreccia-
no a quelle di altre persone e sono
confluite in un libro, scritto da suo
padre, Adem, dal titolo ’Un noma-
dismo forzato’. Drita legge alcune
pagine, quelle che la riguardano,
ma si commuove. Allora interrom-
pe la lettura e dalla borsa estrae la
bandiera dell’Europa. Sappiamo
cosa significano le 12 stelle, abbia-
mo parlato anche del Manifesto di
Ventotene, del sogno, nato in clan-
destinità, di un’Europa senza guer-
ra. Drita si riprende e, incalzata dal-
le nostre domande, prosegue.
È in Italia da molti anni, venirci è
stata una necessità, non una scel-
ta. Ha dovuto lasciare la sua bella
casa in Kosovo nel 1999, a causa
della guerra civile che, dal 1991, ha
sconvolto i Balcani. In Kosovo era
un tecnico agrario. Con altre per-
sone, pagando un prezzo altissi-
mo agli scafisti, ha attraversato il
mare Adriatico su una barca, è arri-
vata a Brindisi e da lì ha raggiunto
il padre a Firenze. Suo padre ave-
va già un lavoro qui e aveva prece-
duto la famiglia. Il viaggio alluci-
nante di Drita non si conclude posi-
tivamente, la gioia di riabbraccia-
re il padre dura poco: la sua nuova

casa è una vecchia roulotte, nel
campo Rom dell’Olmatello, dove
sarà costretta a vivere con altre 13
persone, il suolo per letto, gli sca-
rafaggi, il frigorifero vuoto. Ma Dri-
ta non si perde d’animo, studia, im-
para l’italiano, si diploma alle scuo-
le serali, fa mille lavori. Oggi è gui-
da turistica e mediatrice culturale.
Un’altra bandiera esce dalla sua
borsa: due strisce orizzontali, una
blu e una verde con sopra una ruo-
ta di carro rossa.
Scopriamo che il blu rappresenta
il cielo, che è di tutti, il verde la ter-
ra, che accoglie tutti e la ruota, il
movimento perché il popolo dei
Rom, nel corso dei secoli, a causa

di guerre e pregiudizi, si è dovuto
spostare con la conseguenza che,
nonostante una lingua e una cultu-
ra antichissime, questo popolo è
apolide, non ha una nazione. Oltre
a subire questo nomadismo forza-
to, i Rom patiscono il giudizio ne-
gativo dei non Rom. Drita, se pur
orgogliosa delle sue origini, non
accetta la visione negativa e super-
ficiale di chi associa il suo popolo
a uno sporco campo di roulotte. È
anche per questo che ci ha incon-
trati, perché a scuola dobbiamo
imparare a conoscere e apprezza-
re le differenze e a considerarle
una ricchezza e noi, alla Machiavel-
li, lo facciamo!
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L’articolo 2 del Trattato
sull’Unione Europea tra i valori
fondanti cita il rispetto dei dirit-
ti delle minoranze, la direttiva
2000/43/CE del Consiglio, proi-
bisce discriminazioni di razza o
origine etnica. Uno dei criteri
per l’aderire all’Unione è il ri-
spetto e la protezione delle mi-
noranze. Il Parlamento Europeo
ha spesso ribadito l’importanza
di riconoscere minoranze lingui-
stiche ed etniche, sottolinean-
do la necessità di tutelare il dirit-
to e il rispetto dei diritti umani,

anche di chi appartiene a mino-
ranze. Venendo al popolo Rom,
l’UE, dopo la caduta del muro di
Berlino, lo riconosce come mi-
noranza europea. Tra il 2004 e il
2007, con l’apertura agli Stati
dell’Europa centro-orientale,
viene data la possibilità di acqui-
sire la cittadinanza dell’Unione
ed il diritto di circolare e sog-
giornare negli Stati membri. È
del 2011 il ’Quadro europeo per
le strategie nazionali di integra-
zione dei Rom’ che impegna gli
Stati membri a definire obiettivi
specifici a cui ha fatto seguito Il

’Quadro strategico dell’UE per
l’uguaglianza, l’inclusione e la
partecipazione dei Rom
2021-2030’. Sulla carta si com-
battono antiziganismo e segre-
gazione, tuttavia in alcuni Paesi,
inclusa l’Italia, persiste il proble-
ma dei campi e villaggi nomadi
e il tasso di abbandono scolasti-
co è molto alto. Il Comune di Fi-
renze è un’eccezione: i villaggi
e i campi sono stati smantellati,
alta è la frequenza nelle scuole
dell’infanzia e l’iscrizione in
quelle superiori e nei corsi di
istruzione professionale.
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